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Il 13 maggio alle 12 nello spazio curato dalla Regione Marche
Le Edizioni Nuove Catarsi con le ultime pubblicazioni
al Salone Internazionale del libro di Torino
“Dialogo sul trasferimento del burattino in Educazione” con  Mariano Dolci

È possibile seguire l’evento in diretta Web 
Il Marchio “Edizioni Nuove Catarsi” è stato fondato nel 2009 dall’Associazione Culturale Aenigma di Urbino nel tentattivo di dare continuità al lavoro editoriale della Associazione Nuove Catarsi (1999-2009). Il maggiore impegno profuso dalla decennale attività editoriale è collegato alla produzione della Rivista Europea “Teatri delle diversità” fondata nel 1996 da Emilio Pozzi e Vito Minoia (entrambi docenti universitari a Urbino), oggi giunta alla edizione del numero 56/57.

Dopo la scomparsa il 22 aprile 2010 a Milano di Emilio Pozzi (considerato uno dei maggiori esponenti del giornalismo italiano degli ultimi 60 anni), la Rivista è oggi diretta da Vito Minoia.

Il primo importante risultato ottenuto dalla pubblicazione a livello nazionale fu nel 1999, fu l’assegnazione del “Premiolino”, ambito premio assegnato dall’Ordine dei Giornalisti della Lombardia. Oggi è diventata un punto di riferimento anche per la critica: dal 2010 “Teatri delle diversità” partecipa all’assegnazione dei riconoscimenti attribuiti nell’ambito del Premio Nazionale della Critica Teatrale segnalando un’esperienza o una personalità distintasi nel corso dell’ultima stagione teatrale.  
Ma il merito forse più importante della pubblicazione è stato quello di aver definito un “campo”, quello dei “Teatri delle diversità”, appunto. L’iniziativa, continua a proporsi, infatti, con l'ambizione dell' entusiasmo, più scopi: informazione, ricerca, riflessione critica. Informazione: raccogliendo e facendo circolare le notizie che riguardano iniziative che intendono usare il teatro, nella sua più ampia accezione, come strumento di formazione e di comunicazione, nei, per e dai mondi considerati "differenti". Ricerca: facendosi eco del lavoro scientifico, magmaticamente in essere, che ha come scopo l' identificazione dei metodi che aprono le strade dell' integrazione attraverso l' acquisizione della cultura della convivenza, con pari dignità. Riflessione critica: promuovendo un dibattito permanente fra le diverse scuole di pensiero, su percorsi e traguardi, errori e devianze.  
Non a caso, oggi, sono innumerevoli le iniziative su tutto il territorio nazionale che si ispirano al concetto espresso dal titolo della Rivista. Recentemente è stato costituito “Teatri di Resilienza”, un Circuito di esperienze che ha come finalità quella di promuovere in sedi di Cinque Regioni differenti iniziative, pratiche e riflessioni intorno proprio ai teatri delle diversità. A Urbania, inoltre, sede dell’Undicesimo convegno internazionale promosso dalla rivista, è nato a gennaio scorso il Coordinamento nazionale teatro in carcere, che riunisce operatori che agiscono teatralmente negli istituti penitenziari italiani.

Al Salone Internazionale del libro di Torino, venerdì alle 12.00, presso lo Stand X38-Y37 (Padiglione Oval) allestito dalla Regione Marche, saranno presentate le ultime pubblicazioni di quella che è diventata una vera e propria azione culturale nel campo della Editoria per lo spettacolo. Al lavoro della rivista, si è affiancato, infatti, negli anni un lavoro editoriale che ha portato alla pubblicazione dei primi titoli dando vita a tre  iniziative distinte: la collana “Alterità”, già avviata nel 2000 con il testo “Di alcuni teatri delle diversità” a cura di Emilio Pozzi e Vito Minoia; le pubblicazioni internazionali in collaborazione con lo IUTA Press, organizzazione universitaria con sede a Liegi; la collana dei “Quaderni della Scuola sperimentale di teatro di animazione sociale”, iniziativa promossa dall’associazione teatrale Aenigma per dignificare una tradizione, quella del Teatro di Animazione (burattini, marionette, ombre), e promuoverne una diffusione nel campo dell’Educazione e del Disagio Sociale.

Ed è proprio a quest’ultimo argomento che a Torino sarà concessa la maggiore attenzione con la presentazione, insieme agli autori,  del volume “Mariano Dolci. Dialogo sul trasferimento del burattino in Educazione”. Il volume, pubblicato nell’ottobre del 2009, in vista della sua seconda edizione, ha già buone possibilità di essere tradotto e pubblicato in Grecia e Spagna. Si tratta di un lungo dialogo tra il curatore (Vito Minoia, docente di Teatro di Animazione all’Università di Urbino) e Mariano Dolci (Maestro burattinaio, allievo del celebre Otello Sarzi), autore della più significativa esperienza italiana, condotta a Reggio Emilia tra il 1970 e il 2002, di utilizzo del burattino nei Nidi e nelle Scuole dell’Infanzia Comunali, collaborando con  personalità come il pedagogista Loris Malaguzzi o lo scrittore Gianni Rodari.
La scelta del Dialogo è riconducibile al desiderio di far emergere dallo scambio di idee, un’esperienza unica sia dal punto di vista umano che da quello della ricerca espressiva e pedagogica. Interlocutori privilegiati dell’opera sono gli educatori in generale, gli animatori nel sociale e nel disagio, chi lavora insieme a loro e quanti hanno già capito, o vorrebbero capire, le potenzialità del teatro di animazione.
Al margine dell’incontro con Minoia e Dolci verrà presentato anche il volume “Recito dunque sogno. Teatro e carcere 2009” (AA.VV., a cura di Emilio Pozzi e Vito Minoia con fotografie di Maurizio Buscarino), prima ricognizione delle esperienze più significative di Teatro e carcere in Italia con la proiezione in anteprima del breve documentario “Oh bellissimo sole…” di Maria Celeste Taliani sull’esperienza dello spettacolo “Lettere dal carcere” della Compagnia “Lo spacco”, composta da detenuti e detenute nella Casa Circondariale di Pesaro. Al testo (drammaturgia di Vito Minoia con gli attori de “Lo Spacco”) è stato a gennaio scorso attribuito il Premio Nazionale Letterario Gramsci. L’opera sarà pubblicata dall’Associazione Casa Natale Gramsci di Ales (Oristano). Saranno, infine, date alcune anticipazioni sul numero 56/57 della Rivista Teatri delle diversità in uscita nelle librerie italiane a fine maggio.
Maggiori informazioni sulle opere pubblicate nelle Edizioni Nuove Catarsi sono consultabili sul sito www.teatroaenigma.it , accedendo al quale sarà possibile seguire in diretta la presentazione programmata (il servizio è offerto dalla Regione Marche e può essere utilizzato anche accedendo al sito http://www.assemblea.marche.it per tutto gli eventi previsti fino al 15 maggio).
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Didascalie alle immagini dei file allegati: 

1) Copertina di “MARIANO DOLCI. Dialogo sul trasferimento del burattino in Educazione”

2) Mariano Dolci fotografato da Franco Deriu

3) Logo del Salone internazionale del libro di Torino

APPROFONDIMENTI

Nota biografica autori di “Dialogo sul trasferimento del burattino in Educazione” che sarà presentato a Torino il 13 maggio 2011.

Mariano Dolci è nato a Belgrado nel 1937. Insegna per quattro anni (1965-69) “Matematica e Osservazioni Scientifiche” nella scuola media dell’obbligo.

Nei primi anni '60 conosce la compagnia del Teatro Sperimentale dei Burattini di Otello Sarzi con cui inizia una collaborazione sempre più intensa Ha collaborato per anni agli allestimenti di questo artista di talento sia in teatro che in televisione. Da allora, per tutta la vita ha sempre utilizzato marionette e burattini nel lavoro. Con questi strumenti, ha attraversato, e a volte riattraversato, i tre diversi contesti dove è possibile incontrarli ossia: teatro, educazione ed attività di mediazione nella cura o nel sociale. E’ autore di La mano e il burattino e di numerose pubblicazioni tradotte in varie lingue.

Vito Minoia. Nato a Lecce nel 1964. Insegna Teatro di animazione alla Facoltà di scienze della formazione dell’Università di Urbino. Si interessa allo studio dei rapporti tra teatro ed educazione e sviluppa ricerche teatrali nella scuola e nei territori del carcere, dell’handicap, del disagio psichico. Autore e regista, ha fondato nel 1990 il Teatro Aenigma. Tra i volumi pubblicati Se all’università si sperimenta il teatro, Di alcuni teatri delle diversità (con Emilio Pozzi).Dirige la rivista “Teatri delle diversità”.

